
Antifona d’ingresso Ap 5,12; 1,6                  

L’Agnello immolato è degno di ricevere po-
tenza e ricchezza, sapienza, forza e onore: 
a lui gloria e potenza nei secoli dei secoli.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spiri-
to Santo. Amen.

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’a-
more di Dio Padre e la comunione dello Spi-
rito Santo siano con tutti voi. 
E con il tuo spirito.

Atto penitenziale 
La Santissima Trinità ha realizzato in Cristo, 
Re dell’Universo, il disegno di salvezza per 
gli uomini. Affrettiamoci a disporre il nostro 
cuore nella contrizione, in questa celebra-
zione, per appropriarci del dono di Dio.

Breve pausa di silenzio. 

Signore, che in Gesù Cristo hai reso nuove 
tutte le cose, Kýrie, eléison.
Kýrie, eléison.  
Cristo, che per noi sei salito sul trono della 
croce, Christe, eléison.
Christe, eléison.
Signore, che regni su tutta la terra con la for-
za del tuo amore, Kýrie, eléison.
Kýrie, eléison. 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. Amen.

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodia-
mo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-
dre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-
glio del Padre, tu che togli i peccati del mon-
do, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta
Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto 
ricapitolare tutte le cose in Cristo tuo Figlio, 
Re dell’universo, fa’ che ogni creatura, libera 
dalla schiavitù del peccato, ti serva e ti lodi 
senza fine. Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli 
dei secoli. Amen.
Oppure [Anno B]: O Padre, che hai mandato nel 
mondo il tuo Figlio, re e salvatore, e ci hai resi 
partecipi del sacerdozio regale, fa’ che ascol-
tiamo la sua voce, per essere nel mondo fer-
mento del tuo regno di giustizia e di pace. Per 
il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 
Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spi-
rito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura Dn 7,13-14

Il suo potere è un potere eterno. 

Dal libro del profeta Daniele.

Guardando 13nelle visioni notturne, ecco 
venire con le nubi del cielo uno simile 
a un figlio d’uomo; giunse fino al ve-
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gliardo e fu presentato a lui. 14Gli furono dati 
potere, gloria e regno; tutti i popoli, nazioni e 
lingue lo servivano: il suo potere è un potere 
eterno, che non finirà mai, e il suo regno non 
sarà mai distrutto.
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale                   dal Salmo 92

R/. Il Signore regna, si riveste di splendore.

Il Signore regna, si riveste di maestà: / si ri-
veste il Signore, si cinge di forza. R/. 
È stabile il mondo, non potrà vacillare. / Sta-
bile è il tuo trono da sempre, / dall’eternità 
tu sei. R/. 
Davvero degni di fede i tuoi insegnamenti! 
/ La santità si addice alla tua casa / per la 
durata dei giorni, Signore. R/. 

Seconda lettura      Ap 1,5-8

Il sovrano dei re della terra ha fatto di noi un 
regno, sacerdoti per il suo Dio. 
Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni 
apostolo.

Gesù 5Cristo è il testimone fedele, il pri-
mogenito dei morti e il sovrano dei re 
della terra. A Colui che ci ama e ci ha 

liberati dai nostri peccati con il suo sangue, 
6che ha fatto di noi un regno, sacerdoti per 
il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza 
nei secoli dei secoli. Amen. 7Ecco, viene con 
le nubi e ogni occhio lo vedrà, anche quelli 
che lo trafissero, e per lui tutte le tribù della 
terra si batteranno il petto. Sì, Amen! 8Dice 
il Signore Dio: Io sono l’Alfa e l’Omèga, Colui 
che è, che era e che viene, l’Onnipotente!
Parola di Dio.           Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo Mc 11,9.10

Alleluia, alleluia.
Benedetto colui che viene nel nome del Si-
gnore! Benedetto il Regno che viene, del no-
stro padre Davide! Alleluia.

Vangelo  Gv 18,33b-37

Tu lo dici: io sono re.

X Dal Vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, 33Pilato disse a Gesù: «Sei 
tu il re dei Giudei?». 34Gesù rispose: «Dici 
questo da te, oppure altri ti hanno par-

lato di me?». 35Pilato disse: «Sono forse io 
Giudeo? La tua gente e i capi dei sacerdo-
ti ti hanno consegnato a me. Che cosa hai 
fatto?». 36Rispose Gesù: «Il mio regno non 
è di questo mondo; se il mio regno fosse di 
questo mondo, i miei servitori avrebbero 
combattuto perché non fossi consegnato ai 
Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù». 
37Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». 
Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per 
questo io sono nato e per questo sono ve-
nuto nel mondo: per dare testimonianza alla 
verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia 
voce».
Parola del Signore.     Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-
gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 
generato, non creato, della stessa sostanza 
del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, (si china il capo) 
e per opera dello Spirito Santo si è incarna-
to nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-
ti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e 
procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre 
e il Figlio è adorato e glorificato, e ha par-
lato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 
una, santa, cattolica e apostolica. Professo 
un solo Battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, l’anno liturgico si conclude 
presentandoci Cristo davanti a Pilato: il Re 
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dell’Universo condannato dai potenti della 
terra. Affidiamo a Gesù, re condannato, cro-
cifisso e risorto, la nostra preghiera.

Preghiamo insieme e diciamo:        

R/. Signore, nostro Re, ascoltaci.

1. Veniamo a te, Signore Gesù, per doman-
darti di vincere le nostre superbie e le no-
stre pretese, riconoscendoti come Re e 
Signore della vita. Noi ti preghiamo. R/.

2. Veniamo a te, Signore Gesù, affidandoti 
coloro che hai posto al servizio del popolo 
cristiano. Nella fatica del ministero, avvinci 
il loro cuore affinché diventino tuoi gioiosi 
testimoni. Noi ti preghiamo. R/.

3. Veniamo a te, Signore Gesù, per affidarti 
quanti sono privati della libertà: i carcera-
ti, i prigionieri, le persone prese in ostag-
gio; e tutti coloro che vengono ostacola-
ti nella professione della loro fede. Noi ti 
preghiamo. R/.

4. Veniamo a te, Signore Gesù, per ringra-
ziarti del cammino compiuto in questo 
anno liturgico. Donaci di vivere la condi-
visione del tempo, delle opere, dei beni 
della terra. Noi ti preghiamo. R/.

La preghiera del tuo popolo, Signore Gesù, 
nostro Re, venga accolta ed esaudita per un 
bene che supera le nostre attese, fino a con-
durci nel tuo Regno. Tu che vivi e regni nei 
secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte
Ti offriamo, o Padre, il sacrificio di Cristo 
per la nostra riconciliazione, e ti preghiamo 
umilmente: il tuo Figlio conceda a tutti i po-
poli il dono dell’unità e della pace. Egli vive e 
regna nei secoli dei secoli. Amen.

Prefazio (M. R. pag. 296)

È veramente cosa buona e giusta, nostro 
dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 
sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre 
santo, Dio onnipotente ed eterno. Tu con olio 
di esultanza hai consacrato Sacerdote eter-
no e Re dell’universo il tuo Figlio unigenito, 
Gesù Cristo Signore nostro. Egli, sacrificando 
se stesso immacolata vittima di pace sull’al-
tare della croce, portò a compimento i misteri 
dell’umana redenzione; assoggettate al suo 
potere tutte le creature, offrì alla tua maestà 

infinita il regno eterno e universale: regno di 
verità e di vita, regno di santità e di grazia, 
regno di giustizia, di amore e di pace. E noi, 
uniti agli Angeli e agli Arcangeli, ai Troni e alle 
Dominazioni e alla moltitudine dei cori cele-
sti, cantiamo con voce incessante l’inno della 
tua gloria: Santo, Santo, Santo…

Mistero della fede      
Annunciamo la tua morte, Signore, procla-
miamo la tua risurrezione, nell’attesa della 
tua venuta.

Antifona alla comunione           Cfr. Gv 18,37

Io sono re e sono venuto nel mondo per 
dare testimonianza alla verità.

Preghiera dopo la comunione
O Padre, che ci hai nutriti con il pane della 
vita immortale, fa’ che obbediamo con gioia 
ai comandamenti di Cristo, Re dell’universo, 
per vivere senza fine con lui nel regno dei 
cieli. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
Amen.
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Calendario liturgico settimanale
22 - 28 novembre 2021
XXXIV del Tempo Ordinario – II del salterio

Lunedì 22 – S. Cecilia, M
S. Benigno | S. Anania | SS. Filemone e Appia
[Dn 1,1-6.8-20; Sal: Dn 3,52-56; Lc 21,1-4]
Martedì 23 – Feria – S. Clemente I, mf
S. Colombano, mf
S. Lucrezia | S. Felicita | S. Severino
[Dn 2,31-45; Sal: Dn 3,57-61; Lc 21,5-11]
Mercoledì 24 – SS. Andrea Dung-Lac e C., M
S. Crisogono | S. Firmina | SS. Flora e Marta
[Dn 5,1-6.13-14.16-17.23-28; Sal: Dn 3,62-67; 
Lc 21,12-19]
Giovedì 25 – Feria
S. Caterina di Alessandria, mf
S. Mercurio | S. Maurino | S. Mosè
[Dn 6,12-28; Sal: Dn 3,68-74; Lc 21,20-28]
Venerdì 26 – Feria
S. Corrado | S. Leonardo da Porto Maurizio
[Dn 7,2-14; Sal: Dn 3,75-81; Lc 21,29-33]
Sabato 27 – Feria
S. Gustavo | S. Siffredo | S. Virgilio
[Dn 7,15-27; Sal: Dn 3,82-87; Lc 21,34-36]
Domenica 28 – I di Avvento (C)
S. Giacomo della Marca | S. Teodora
[Ger 33,14-16; Sal 24; 1Ts 3,12 – 4,2; Lc 21,25-28.34-36]



MEDITO IL VANGELO

IL VALORE DELLA VERITÀ

LETTURA                
Nel dialogo con Pilato, Gesù afferma la sua 
regalità, di cui dichiara la provenienza: “non 
è di questo mondo”. Per comprendere e ac-
cettare questa regalità bisogna scegliere la 
Verità. Il dibattito tra Gesù e Pilato pone il let-
tore credente dinanzi a due opzioni: scegliere 
se stare dalla parte della menzogna, o dalla 
parte della Verità. Pilato rappresenta il potere 
che, pur riconoscendo la Verità, non è dispo-
sto a rinunciare ai propri interessi; riconosce 
l’innocenza di Gesù e vuole salvarlo, ma “se 
ne lava le mani” perché ha paura di perdere 
referenze. La Verità secondo il Vangelo non 
può essere un valore subordinato, e non può 
accettare compromessi.

MEDITAZIONE 
Se il Vangelo fosse stato un semplice libro di 
lettura, tutto ci saremmo aspettati, fuorché 
un incontro di questo tipo. In questo cammi-
no verso Gerusalemme, di incontri il nostro 
Maestro ne ha fatti tanti: incontri che si sono 
rivelati necessari e vitali per l’altro. Storie di 
guarigioni e di miracoli, storie di sequele e 
conversioni, storie di speranze e di liberazioni. 
A dirla tutta, ha incontrato anche chi avrebbe 
voluto vederlo morto prima. Storie di fastidi, 
di dita puntate, di giudizi, di chi tramava per 

incastrarlo e gli cospirava contro. Egli, però, 
ha tirato dritto verso Gerusalemme “induren-
do il volto”. Sapeva a cosa andava incontro. 
Ha messo in conto l’eventualità di un proces-
so e le domande tendenziose e irose. Quel-
la domanda, ripetuta più volte, sarà stata 
come un pugno nello stomaco: “Tu sei Re?”. In 
quanti altri modi avrebbe dovuto spiegarlo? 
Quanti altri segni? Quanti miracoli avrebbe 
dovuto ancora compiere? Quante altre storie 
di cambiamento sarebbero servite per testi-
moniare la grande capacità di conversione 
che la sua Parola provocava? Eppure, Egli è lì, 
ancora una volta, ad annunciare che questo 
Regno di Dio non è come gli altri regni. Non 
è il regno dei “Pilato”, fedeli al compromesso, 
al potere, all’autoreferenzialità, al protagoni-
smo, ai primi posti. Lo ha detto sin dall’inizio. 
Ha messo anche le carte in tavola con i disce-
poli, quando, provocato dalla richiesta di Gia-
como e Giovanni di sedere accanto a Lui – ha 
detto loro: “tra voi non sia così”, ricordando 
che il nuovo Regno è fondato su altri principi 
e valori. Il Regno di Gesù è prima di tutto ser-
vizio, misericordia, perdono, dono gratuito. Il 
Regno di Gesù non è uno stato di vita o uno 
status sociale: Egli è il Regno. E beato è chi 
rimane nel suo amore e dimora nel suo cuore: 
regna e regnerà per sempre.

PREGHIERA                
Signore, fa’ di noi strumenti della tua pace. 
Facci riconoscere il male che si insinua in una 
comunicazione che non crea comunione. 
Rendici capaci di togliere il veleno dai nostri 
giudizi. Aiutaci a parlare degli altri come di 
fratelli e sorelle. Tu sei fedele e degno di fi-
ducia; fa’ che le nostre parole siano semi di 
bene per il mondo: (…) dove c’è falsità, fa’ che 
portiamo verità. Amen (Papa Francesco).

AGIRE                
Chiederò scusa a qualcuno a cui ho mentito 
per difendere i miei interessi personali.

Don Riccardo Taccardi

Dir. Resp.: Dermot Ryan - Edizioni ART s.r.l. - Sede legale: Roma - Via Virginia Agnelli n. 100 - Redazione e abbonamenti: tel. 06 66543784 
email: info@edizioniart.it - www.edizioniart.it - Stampa: Ugo Quintily s.p.a. - Lezionario ©2007 e Messale ©2020: Fondazione di Religione 
Ss. Francesco d’Assisi e Caterina da Siena. - Reg. Tribunale di Roma n. 10/2015 del 21/01/2015. Componimenti musicali a cura di Angelo Pascual De Marzo.


